o4 COMPENDIO DELLA STORIA

ramente vi veggo, e fermamente io credo che il
supremo Iddio, a cui il male non & che uno
sutlI:ialvu ¢ un ministro di vendetta , manderh in
mio soceorso , se vi sard d’nopo , uno spirto cu-
stode sfolgorante di luce per salvasela mia vita
¢’l mio onore.

Io credo che vi abbia %ochi passi nel
Paradiso perduto che siano pitr commo-
venii e pin teneri di questo, nel quale
- una giovane donzella termina coll’ab-
bandonarsi nelle braccia di Dio dopo di
aver provato le pid vive inquietitudini.
V'ha in questo passo di’ Milton senti-
mento e provvidenza, poesia e spirito re-
ligioso, che assai di rado rinviensi ne’mo-
derni componimenti. Qui Milton & nello
pitt alto grado poeta cristiano,

L’ azione del poema ¢ semplicissima :
Como comparisce sotto la figura di un
contadino , e si offre alla giovine dama di
mostrarle la via. I suoi fratelli ritor-
nano , e non trovandola , fanno risio-
nare I’aere de’ loro pianti. IFa Milton
in questa scena una magnifica deserizio-
ne della castita. Il Genio custode, trasmu-
tato in pastore, viene a far consapevoli
1 due fratelli che la giovane donzella ¢
in potere di' Como , e mostra loro la
virt di un' fiore che toglie gl incan-




